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RIASSUNTO. - Vengono riponali i primi dali pc
rrognl!ici c di g«ICI'onolOGia K·Ar relativi alle vul.
CAnili pcrmianc affiorami lungo [a Valle del Cedrina,
nelle imml-diale vicinan,,:: di Gahcl1l. La 1001e
<c"tie vulcanica è prevalentemente ooslituila da
ifnimbrili riolitichc e ripropone caratteri di com·
posizione mineralogica e chimiCll mollo vicini a
quelli riscontrabili nelle ignimbrili 'ardopalC'OZOiche
affiorami ndl'OgIiaslnl cd in ahri settori dell'isola.

I cbli ottenuti 5Ullc R,T. di vari campioni .jj
ignimbriti racrolti srcoodo il critcrio «Mrllor
/lfuSsttf. cd interprel.ti secondo il metodo di
HUNZIKEl dell'isocrona tolale danno un'elil di
284 M.A. che pone la messa in postO delle vulcani ti
di Gahcll1 III confine carlxmifcTo.permillnu.

AflSTRACT. - Fur tne lirst time pclroc:hcmical data
and K·Ar agcs of Pcrmian \"Olcanìl~. loclllcd in
Cedrino V.J1cy near Gallcl1ì, an:: prcst:nlal. Thcsc
volcanic ootcmps are lIl(511)' teptesenlal by rh}"Olitic
iftl1imbritcs with mineralogical oomposilion Ind
peuocnemical characteriSlica \'cry similaf tO lhose
of !tue P.leozoic ignimbritn of Ugli.su••nd odw:r
.reas of Sardinia.

W.R. K·Ar ana!yses \liCte c.tried oue on variou~

samples of ignimbrites which \lieTe s~mplcd witn
the «Mellor·Musrtll. criterion; Ihe!>C dala are
conslrual following lluNZ1KEIt'S lctal isochro,l
medlOd obtaining an age of 284 m.)'. which mtes
these \"Olcanites bt:l\lIeterl tbc end of Carbonifetous
and tbc beginning of Pennian.

PremC88a

In questi ultimi anm e In ano una revi·
sione di laluni aspetti della slratigra6a del
posterdnico sardo (GASPERI e GELM1NI,
1977; GASPERI e GELMINI, 1979; CAS
SINIS et aL, 1979; FONTANA et al., 1982)
in relazione anche all'acquisizione di nuovi

dali micropaleontologici (PI1TAU e FLAVIANI,
1982). Tali dati, unitamente a quelli recenti
di geocronologia K·Ar sulle vulcaniti tardo
paleozoiche sarde presentati da EDEL et !lI.
(1981) in buona pllrte contrastanti con quelli
già esistenti in letleralUra (CoZZUPOLI et aL,
1969; CoZZUPOLI et aL, 1971; loMBARDI,
CoZZUPOLI e NICOLETII, 19741 rendono
necess.uia una riconsiderazione ed un ulte·
riore 3pprolondimento del quadro regionale
del vu1canismo [ardopaleozoieo sardo Il suo
tempo delineato. Si è quindi ritenuto oppor·
lUna procedere lillo studio delle vu1canili
permiane di Galtelll, rimaste fuori daJla pre·
cedeme indagine (loMBARDI, CoZZUPOLI e
NICOLETTI, 1974 l, le quali malgrado 13 loro
Iimitala eslensione in affioramento, risultano
interessanti anche per la loro posizione Aro
grafica.

Gcncrlllità c (O,lrlltlcrilllil'ilc degli affio·
ramcnti

Lungo la valle del Cedrino, nei pressi del
paese di Gahellì, è preseme una serie di
affioramemi di pirodastiti acide costituenti
le propaggini più seuemrionali delle mani·
festazioni vulcaniche tardopnleozoiche della
Sardegnll orientale. Tali affioramenti, sep
pure modesti rispetto li quelli corrispettivi
presenti in altri settori dell'isola, risultano
cartografati nel P'195 . Orosei della Cartll
Geologica d'I talia. Segnalali dal VARDA
BASSO (1959), non sono stati prima d'ora
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Fig. I. - Schema <ktlli 1I1liofilmcn,ì ..: posizione dci o.mpioni. Il Basamc:mo cristallino lscisti c: ~
gNlnimidil del P.lromicu. 2) Ignimbriti riolit~ e dasti!j pennial'lC. 3) ..) Dolumic: brune (Giuf1I medio I
e bI alari bianchi sinnifiati (Giura wpaiorc). -I) u1C'ari e m.me dd Crttacico. SI Calo.ri, marne e
puddinghe nummulitici (Eocene iof.l. 6) dI = dcuilo di f.ld. e ~ = basalti (QuaICllUIriol. 7j Alluvioni
rco:nli. 81 Disloca~iooi lcllonicne. l Dal F. 19' .... Orosei. della CarI. Geologie. d')I.lia, scmplificalol.

studiari dal puma di visla pelrografico c
vu1canologico, nè datali con mct(xii isotopid
di geocronologia assoluta.

r termini della locale serie vulcanica sono
r.lpprescnlati da vulCllOiri acide, prevalente
mente ignimbriti rioliliche.

Questi prooolli vulcanici si pr~semano in
affioramenti di varia estensione spc!'so circo·
scritti dall'abbond,lme denitO di falda che
si rinviene sul versantc scltcntrionale de!
rilievo cllrhonatico del M.te Tutlavistll e
risultano straligrafic,lmente sovrastanti al ba·
samento pale07.oico crislallino, a luoghi con
l'interposizionc di modesti livelli di sedi
menti clastici (permiallO?), e sottoslanti alle
assise carbonatiche ~iurassiche (fig. l).

La seric è moho monotona e preseml1
caratteristiche giaciturali "bbllSll1nZa unifor
mi nei v{lri {I(fior{lmcnti ed un,I potenz{I
massima di una cinqu{lntina di metri.

Una sequenza ben evidcnte di queste vul·
l'finiti è ~sposta nell'affioramemo di Castello
POntes ave le bancale ignimbritiche, dispost~

a monoclin{lle e modeslamente vergcnti ad E
si succedono in continuità lungo le pendici
del rilievo, sino qU:lsi alla sua vetta dove la
serie è interrotta dalla comparsa delle faeies
sedimentarie giurassiche. L'uniformità ~

continuità della locale serie vulcanica e la
mancanza in essa di imercalati episodi vul·
canici differenziati indica che si tratta vero
similmcnte di prodotti appartenenti ad uno
stesso ciclo vulcanico.

Caratteri 1)elroj,,"1'afi('i

Le caratteristiche strutturali ~ tessiturali
dei campioni esaminali sono quelle consuele
dei prodolli di nube ardente, come già ri
scontrato in analoghi affioramemi presenti
in altri settori dell'isola; la struttura è vitro
clastic{l e le parti basse della coltre sono
più ricche in fenoclasti e frammenti litici,
memre quelle sommitali presentano una più
marcala pseudolluidità.

La composizione di queste ignimbriti Ti-
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mane abbastanzil uniforme. Fra i fenoclasti
~Ii abituali componenti minenllolo;ici risul
tano essere quar/.o, plagioclasi (albite 4 %
An, ed oligoclasio 27 % An), K-fddspato
IsaniJino 8706 Or). c1inopirosseno c1oritiz
zalO, biotite e rara muscovite; possono essere
presenti pochi frammenti litiei dd basamen
tO (filladi, micascisti e quar.liti) i quali co
munque rimangono di dimensioni ridotte an
che nei livelli più bassi della collre ignim.
britica. La massa di fondo, microcristallina
per devetrificazione, risulta quarzoso-feldspa
tica con abbondante K-feldspato. Come mi·
nerali accessori sono riconoscibili apatite, zir
eone, magnetite ed ilmenite. Possono inoltr~

essere presenti in quantità variabili a seconda
dello stato di conservazione e degli apporti
subiti dal campione; scricite, in lamineue
disperse nella pasta di fondo; clorite, di
neo-formazione sui minerali femici o in pia
~he ed aggregali lamellari nella massa di
fondo; quarLO, in piccole venule anastomiz·
zale. Processi più o meno parziali di albitiz·
zazione sono spesso evidenti sui plagioclasi.

Talune differenze si riscontrano in alcuni
campioni in cui si ha maggiore inciden7.a
dd quarzo e del plagioclasio (albite 4 % An)
ed è inoltre presenre l'ematite.

Le composizioni chimiche (l) rappresen.
tative delle ignimbriti esaminale e le rela
tive norme CIPW sono riporlate nella ta
bella I. Esse presentano caratteri abbastanza
uniformi. Sono tutte cararterizzate da ele
vati valori di SiO~, sempre superiori al
70 %; da piccole oscilla~ioni nella percen
tuale di AI~O:< che in genere si mantiene
Ira il 14 % ed il 15 %; da tenori relativa
menle bassi in CaO; da valori di. K~O tra
il 4 % e il ,% circa, sempre superiori a
quelli di Na~O.

Queste Cllnlltcristiche si riflettono negli
ahi valori di Q, Or ed Ab nella norma
CIPW; in particolare l'elevata incidenza di
Or è legata alla componenle K-feldspatica
presente nella pasta di fondo, mentre gli
ahi valori di Ab accompagnati da basse
percentuali in An sono riferibili a fenomeni

{'l Le analisi chimiche 5000 Sille condolle per
fluorescenza ai raggi X su perle di f\rtionc OH~ure

dalla roccìa in 1010 (HAIVEY et .1., 197J), eccello
K.O ed Na.o dosari per speurofolometril di a~r·
birnento atomico ed FeQ delerminato per yil \'0

iumefriOl.

TABELlA l
CompoJiziom: chimico dei compioni

onalizzati , norma Cl.P.W.

~u. ", ". V' ''l' n/l

Sl02 72.00 72·11 lO." 7).62 70.17

fiO, O.N o." o.,. 0.10 O.)'

1120) 14." 14." \4.7' l).~ 14.99

"2°) 1.11 1.02 ..,. '.0< .."- <. " 1.11 ..,. 0.19 .."
.0 O.lI) O.,. O.,. O.,. O.,.

"" 0.79 O... O." O." ....
~ O•• 0.'9 .." O." lI.'1

1.2° ).0) ).lI' )." ).16 ,...
',0 ,.N '.14 4.21 4.9< 4.6l1

'~O, lI.O' O.,. O... lI.02 O.lll

'r 1,61 1.)7 1.91 o.~ '.H
'1'0<., 100.0 '00.22 100.22 "." !I9.TT

lo... e.I.l'."., )2.2' 12.)1 )\.41 )3.4' n.46

, ).11 '.H 2.81 2.4' ....
~ 11.46 lO.n ".4) n·41 n·"
~ 2'.95 26. n "''' 27. <O N.n.. .... ,." ,.. O•., 2.4)

•- .." 1.11 2." 0.2) '.N
.1<> O•., O." l.)) 1.)7

., .... .." ..,. 0.46 1.U

n 0.46 O... O." 0.1' O...

• 0.18

•.. 0.12 0.<0 lI.19 o." O."

di albirizzazione tllrdivlI molto diffusi nei
prodotti di questo vukanismo (TkAVERSA,
1966; COZZUPOl.l et al., 1969; LOMBARDI,
CoZZUPOLt C NtCOLIòTTI, \974). Questo
tipo di trasformazione tardiva, pii:I avanzata
nel campione \0, ho in parte contribuito alle
differenze composizionali in esso riscontrate.

Nei diagrammi di LE MAI TRE (LE MAt·
TRE et al., 1982) sono riportati i punti rap
presentativi dei campioni anali7.zali unita.·
menle a quelli di alcune ignimbriti del
l'Ogliastra (I...oMBARDI, C..oZZUPOLI e Nlco
LETTt, 1974), geograficamenle le più pros
sime a queste di Galtellì.

Nel diagnlmma alcali.silice i due gruppi
di vulcaniti cadono nel campo deUe rioliti
(fig. 2); il diagramma Na~O-K~.() ne eviden.
zia il carattere « polassico. (fig. 3).
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Fig. 4. - lsocrona dei I1l.pponi isotopici dei cam
pioni c:uminlti.

Fig. >. _ Diagramma K.Q-Na.O di LE MAITIE
(LE MAITIE et al., 1982). (StC$U simbologia di
6g. 2).
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Inlerllreta:r.ionc analitica dei risuitilli
geocronologici

Le vulcaniti esaminate appartengono ad
un unico ciclo vulcanico svohosi verosimil
mente nel lardo paleozoico in un intervallo
di tcmpo molto ristretto rispetto aU'età del
ciclo stesse, quindi ad esse può es2re appli
cato il criterio suggerilo da HUNZIICER

rnuscovile P207 SO,'±l,5 ( 81 ±l ) M.A

muocovitc: Berna 4M 18,>'±'O,6 ( 18,7±O,'l M.A.

biotite LP6 122 ±4 (12' ±2 ) MA

fonolite: MZ 7,UO,7 ( 7,4±O)) MA.

Nel corso della sperimentazione si sono
effettuate misure su standard internazionali
sui quali sono stali ottcnuti i seguenti valori:~Ietodologie llperimeolali

L'età delle vulcani ti è nata determinata
su campioni prelevati seguendo il criterio
proposlo da MELLOR e MUSSETr (1975);
per ogni zona di prelievo sono stati scelti
serie di tre campioni, distami ca. lO m l'uno
dall'altro, ponendo particolare allenzione al
loro Slato di conservazione ed alla eventuale
presenza di frammenli litici. Ciascun camo
piane è slalO sottoposto agli usuali processi
di frantumazione e setacciatufa e le misure
cronologiche sono state condotte secondo il
metodo messo a punto da N'COLETIl et al.
(1978) e da NICOLETTI (1980); le determi.
nazioni del 40Ar sono stale effettuate me
diame lo spellrometro di massa Vg 1200
della Micromass con computer HP 9825; le
determinazioni del K si sono ollenute per
fotometria di assorbimento con apparecchia
tura Perkin-Elmer.

Per le costanti di decadimento si sono
usati nei calcoli i seguenti valori:

À. = 0,581 ' lO-loA-1

1, 4,962. 1O-loA- 1

L'errore è slato calcolala applicando la
formula di CoX-DALRYMPLE (DALRYMPLE
et al., 1969).

Per l'interprelazione dei risultati si è se
guito il metodo «dell'isocrona degli isotopilO
(MELLOR et al., 1975; NICOLETTI el al.,
1978).

Fig. 2. Diagfllmm.l NasO + K.Q--Sio. di
LE MAITIE (LE l\l,UTlE et al., 1982}.• = ignim.
briti di Cahc:1Il (prcse:m~ lavoro); .It. = ignimbriti
dc:lI'OgliulflI (LoMBAIDI, CoZZUPOLl c: NICOLETTI,
1974).
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TABELLA 2
RiSl/lftlli analitici dei t'ampiolli

CMpion. 40
u reii/s 40u reii " X1 4°u/36

Ar 4°X:/36u ,=
""0-5

""°
5 In)

'/1 4.702 88., 4.33 261' 1.42 26~8

,/, 5.056 92.6 4.26 4086 2.13 2~9

'/l 4.657 95.4 4.47 "'" 4.22 254~8

l/l 4.614 93. l 4.21 4385 2.49 26~8

l/' 4.449 81 • l 4.45 158' .86 244~8

l/l 4.267 91.8 4.13 3768 2.41 234~8

7/1 3.876 &3.) 3.69 1528 .78 25~8

1/' 4.263 "., 3.49 571O 2.95 29~9

1/) 4.002 89.7 3.51 "" 1.58 27~8

10/1 3.539 84.' 3.88 1901 1.17 22~1

10/2 4.350 86.' 4.08 ,,,, 1.25 25~B

10/3 3.511 BB.B 3.79 2149 1.13 231~7

11/1 4.503 9<1.' 3.69 330B 1.64 29}!:9

11/2 4. "" 91.6 4.09 3595 .." 27~8

11/3 4.202 9'.3 3.64 3571 1.89 21~B

,
•

In)

L'jsocruna dci uppuni iS\l1opid fornisç~ un valore di ('"Ar/"Arl. "" 266 ± 176 con (,)" "" 0,981 da cui
si rk~va un valore di l'''' 284 I 15 M.A. (v. fig. 4).

Poichè le vulcaniri esaminate appartcn
gono ad uno stesso ciclo vulcanico, l'età di
inizio del ciclo si approssima - pur essendo
in genere più bassa - a quella vera nei
campioni che presenlano più alti valori del-

(JAGER et al., 1979). cioè quello de\l'« iso
crona totale» secondo il quale tune le cop
pie di valori ~(fArrUAr_~uK/~6Ar ottenuti
nei singoli campioni vengono introdotti nel
piano dell'isocrona degli isotopi (fig. 4).

Per i campioni oggetto del presente studio
si ottiene con ottima correlazione lineare
un'isocrona i cUI valori sono:

(H'Ar(U;Ar)..,
(, li:;
I

266 ± 176 M.A.
0,981 (P < 0,01)

= 284 ± 15 M.A.

l'età radiometrica assoluta (DALRYMPLE et
aL, 1960).

Osservando la tabella dei risultati anali
tici (tab. 2), si può vedere che il valore
medio della triplena più antica è di 280 ±
± 7 M.A. in accordo con il valore ricavato
dall'isocrona.

Pertanto la messa in poStO delle vu1caniti
da Galtel1l è da collocare al confine carbo
nifero-permiano.

Considerazioni conclusive

Le riscontrate affinità chimico-petrogra6
che delle ignimhriti di Galtelll' con quelle
dell'Ogliastra sembrerebbero ricondurre en
trambi i gruppi di vulcaniti all'attività di
uno stesso magma; tuttavia l'età ottenuta
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sulle ignimbriti di Galtellì appare essere più
nntiCfl rispctlO a ljllclla espressa in prcredenti
lavori su an'lloghi af1ioramenti di vulcanit!
tardop.tlcowiche sarde, ivi comprese quelfe
JelJ'Ogliastf<l (CoZZUPOLl ct :11.,1971: LoM
"ARDI, COZZUI'OU C NICOLETTI, 1974). Si
deve perb tcnere conto che i risultati del
presente l;\vofO sono derivati dfl un'elabo·
razione dci dati sperimentali secondo un mo
dello grafico. matematico prima non conosciu
to o non flpplicalO.

Tale l:onsidcrazionc va pure teOllla pre-

sente per qUflnlO riguarda i dati di geo·
cronologia K·Ar sulle vulcaniti tardo·paleo·
zoiche sarde e di r<.~·ente presentati da
EDEL et al. (1981) anch'essi non raffron
t,lbili, in quanto privi di unn moderna elabo·
razione an,llitica, con quelli ottenuti nel pre
sente lavoro.

Rinll.r(lzi(lm",'li. - Gli autori ringrn~iano il Pruf.
D, FARAONI' del Diparlimento di Scicrm: del],l Terra
dell'UniversilÌl di Perugia per aver reso disporllbile
il progmm:Tla dei calcoli pclrochimici. Lavoro ese·
jl;L1iIO con il contribulo finanziario del C.N.R.
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